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Avanguardie 
artistiche
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L’Europa nel primo Novecento
La prima metà del Novecento è segnata dai tragici conflitti mondiali ma è anche un’epoca di 

creatività e progresso, con la scoperta della relatività di Einstein e dell’inconscio di Freud.

Nel 1933 Hitler è il 
dittatore della 

Germania nazista

Nel 1929 l’Europa è 
investita da una grave 

crisi economica

Tra il 1914 e il 
1918 si combatte 
la Prima guerra 

mondiale

Nel 1917 scoppia 
in Russia la 
Rivoluzione 

d’ottobre

Nel 1922 la marcia 
fascista su Roma 
pone Mussolini al 

potere

Dal 1939 al 1945 la 
Seconda guerra 
mondiale fa 55 
milioni di morti

Nel 1924 Stalin 
ottiene il potere in 

Russia

L’Europa all’avvio della Prima guerra mondiale
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v A cavallo tra ‘800 e ‘900 la “Belle époque” (dalla 
depressione economica allo sviluppo del capitalismo e 
all’ottimismo).

v 1914 – 1918: Prima Guerra Mondiale
Il conflitto fu seguito da grandi cambiamenti: scomparsa di 
grandi imperi - russo, tedesco, austro-ungarico; formazione di 
nuove unità statali, declino dell’Europa e nascita di nuove 
potenze come Giappone e Stati Uniti.

v Tra le due guerre la nascite dei regimi totalitari 
(Stalinismo, Nazismo, Fascismo).

v 1939 – 1945: Seconda Guerra Mondiale 
Il conflitto che causò la morte di 60 milioni di uomini  
interessò in modo particolare i territori europei ma anche 
altri paesi furono segnati dalle atrocità di questa guerra.

SITUAZIONE  STORICA 
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v Nei primi anni del ‘900 si assiste alla crisi del Positivismo  
e alla nascita del mito del “superuomo”.

v Intorno alla metà del secolo la scoperta dell’inconscio e la 

nascita della psicoanalisi con Freud e la teoria della 

relatività elaborata da Einstein rappresentano eventi 

fondamentali della cultura contemporanea.

v La seconda metà del secolo è caratterizzata 
dalla terza rivoluzione industriale (tecnologica) 
che modifica completamente lo stile di vita di 
milioni di persone.

SITUAZIONE  SOCIO-CULTURALE 
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SITUAZIONE  ARTISTICA: Art Nouveau 
v Il periodo a cavallo tra ‘800 e ‘900 definito “Belle époque”, 
trova espressione nel gusto decorativo ed elegante dell’Art 
Nouveau. 
v Il  termine deriva da un negozio di oggetti artistici di 
Parigi e sta ad indicare un indirizzo di gusto che interessò 
architettura, pittura, scultura e arti applicate.
v Si sviluppa in contrapposizione alla produzione industriale, 
che risultava scadente. 
vPur con differenze sostanziali nei diversi paesi, si manifestò 
con elementi costanti:

� Uso della linea flessuosa e serpentina
� Uso del disegno simbolico e decorativo
� Adozione di motivi naturalistici e floreali
� Riferimenti all’arte cinese e giapponese

v Il maggiore esponente della pittura del periodo è Gustav 
Klimt.
v Il maggiore esponente dell’architettura del periodo è 
Antoni Gaudì.
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SITUAZIONE  ARTISTICA: Art Nouveau 



7

SITUAZIONE  ARTISTICA: Avanguardie 
v Le Avanguardie rappresentano il più importante fenomeno 
culturale ed artistico del primo ‘900. Si sviluppano con una prima 
fase tra il 1900 e il 1914 e con una seconda fase tra il 1918 e il 
1930.
v Il  termine “Avanguardie” deriva dal linguaggio militare. Già usato 
nella seconda metà dell’800, per indicare movimenti politici ed 
orientamenti culturali progressisti ed innovatori rispetto alla cultura 
tradizionale ed ufficiale, nel ‘900 viene usato, con l’aggiunta 
dell’aggettivo “storiche” per indicare i movimenti artistici che si 
sviluppano nella prima metà del secolo.
v Rientrano nella definizione di avanguardia l’Espressionismo 
(Fauves e Die Brucke), il Cubismo, il Futurismo, l’ Astrattismo,  il 
Dadaismo,  la Metafisica, il De Stijl e il Surrealismo
v Le Avanguardie sono caratterizzate da:

� Forte carica di rinnovamento e distacco dal passato
� Costante sperimentazione
� Utilizzo del documento letterario programmatico: il Manifesto
� Funzione sociale dell’arte e nuovo ruolo dell’artista
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CHE COSA CAMBIA DALL’OTTOCENTO AL PRIMO NOVECENTO

v IL COLORE: nell’Ottocento è utilizzato in modo naturalistico, cioè  
corrisponde a quello degli oggetti reali. Nel Novecento 
il colore è innaturale, serve a comunicare le emozioni 
dell’artista.

v LA FORMA: nell’Ottocento le forme sono realistiche e riconoscibili; 
gli oggetti sono distinguibili dallo sfondo. Nel primo 
Novecento le forme si disgregano e gli oggetti 
frammentati si fondono con lo sfondo.

v IL MOVIMENTO: nell’Ottocento è rappresentato dalle posizioni 
dinamiche delle figure e dalla composizione 
instabile, mentre successivamente è rappresentato 
attraverso la scia prodotta dall’oggetto. 

v LA PITTURA: nell’Ottocento si base su rappresentazione di oggetti 
reali e riconoscibili, quindi è figurativa; nel primo 
Novecento è una pittura astratta, dove il dipinto è una 
composizione di forme geometriche e colori.

v LA REALTA’: da verosimile diventa fatta da immagini impossibili.


